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P R E S I D E N T E . Onorevole Aldisio, pos-
siamo discutere ora anche il suo emenda-
mento aggiunt ivo so t tosc r i t to anche dagli 
onorevoli Marino. Giavazzi, Baranz in i , Ro-
mani, e che è così fo rmula to : 

Aggiungere: 
Art. 60. 

« Le Associazioni od E n t i a cui f avore fu 
disposta la occupazione t emporanea secondo 
i vigenti decre t i , e che i n t endano conver t i r la 
in def ini t iva, q u a n d o abb iano adempiu t i 
agli obblighi della concessione, a v r a n n o di-
r i t to alla proroga della occupazione fino al 
t e rmine di q u a t t r o anni dalla d a t a della 
proclamazione della presente legge, allo 
scopo di p rovvede re a l l ' acquis to o al l 'ami-
chevole concessione in enfiteusi dei te r reni 
occupa t i ; in d i fe t to d ' accordo po t r anno 
chiederne la espropr iaz ione , ai sensi e per 
gli effet t i della p resen te legge. 

« Quando la espropriazione non fosse ri-
chiesta o la r ichiesta fosse resp in ta , i ter-
reni occupa t i alla scadenza della p roroga 
s u d d e t t a dov ranno r i t o r n a r e nel possesso 
del p ropr ie ta r io . 

« Colla pubbl icaz ione della presente leg-
ge cessa ogni a l t ra disposizione r iguardo 
alla occupazione delle terre . 

L 'onorevole Di Giovanni ha faco l tà di 
svolgere il suo emendamen to . 

D I G I O V A N N I . I l mio emendamen to è 
in relazione ad al tr i emendamen t i che ho 
avu to l 'onore di svolgere p receden temente . 
So che l 'onorevole Canevar i ha p re sen ta to 
un emendamento aggiunt ivo e più estensivo 
della p o r t a t a del mio. Non sarei alieno daì-
l ' acce t ta r lo . Facc io n o t a r e . che l ' u l t ima 
pa r t e de l l ' emendamento , del l 'onorevole Co-
sta che dice : « Le anz ide t t e domande po-
t r a n n o essere accol te i nd ipenden temen te 
dal la ' p resentaz ione di un p iano di bonifi-
camen to o di colonizzazione, se r isult i che 
i t e r ren i siano s ta t i dalle, coopera t ive lo-
devolmente col t iva t i » cost i tuisce quella 
condizione di f a v o r e che noi domand iamo , 
e mi auguro che la Camera conceda a 
quelle associazioni di l avo ra to r i che ave-
vano già o t t e n u t o per decré to di conces-
sione, il possesso delle ter re . 

P R E S I D E N T E , Credo che ella po t r ebbe 
allora r inunziare al suo emendamento , e 
associarsi a quello del l 'onorevole Costa. 
R inunz ia? 

D I G I O V A N N I . Rinunzio . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Costa ha 

faco l tà di svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 
COSTA. La Camera sa che in I t a l i a esi-

ste una re te fittissima di coopera t ive di ogni 
colore, le quali conducono t e r ren i in aff ì t to . 

Questa s i tuazione, secondo me, non è 
s t a t a t e n u t a presente nei r iguard i delie 
p rovv idenze che sono oggetto de l la presente 
legge. 

I n sos tanza noi, col presente disegno di 
legge, senza modificazione, diciamo a que-
ste coopera t ive su per gai così: i c o n t r a t t i 
scadono, dunque a n d a t e v i a ; poi, quando 
ver rà il vos t ro tu rno , concor re re te con gli 
a l t r i a p a r i t à di condizioni per i benefici e 
le p rovv idenze della presente legge. 

Ora ciò è sempl icemente inumano per-
chè in questo modo si viene a non dare 
peso a f fa t to alla c i rcostanza che queste 
te r re sono s ta te bonif icate dal sudore dei 
contad in i soci delle coopera t ive . 

Aggiungo qua l che a l t r a cosa di speci-
fico, specia lmente per l ' I t a l i a mer idionale 
e la Sicilia, circa le ul t ime agi tazioni agra-
rie. Colà a un certo pun to le coopera t ive 
si rivolsero ai padroni , p roponendo di met-
tersi d ' accordo , e in ta l modo fu rono sti-
pu la t i i concorda t i di a f f ì t to . 

I n seguito, per le a l t re coopera t ive che 
non avevano t r a t t a t o coi padroni , in ter -
vennero i decret i delie Commissioni, così 
che anche queste ebbero dai t e r ren i da col-
t ivare , 

Ma i decret i che si a s p e t t a v a n o da p a r t e 
della Commissione cent ra le non vennero più 
così che oggi, specialmente n e l l ' I t a l i a me-
r idionale e nella Sicilia i contad in i si t ro-
vano a dover lasciare quelle t e r re che hanno 
lavora to , e che hanno avuto , se pure a con-
dizioni di favore , non g r a t u i t a m e n t e dai 
padron i . 

I n ta l i condizioni è i numano me t t e r 
fuor i ques te coopera t ive dai t e r ren i che 
h a n n o col t iva to , non solo, ma questo può 
avere delle conseguenze del genere di quelle 
che h a n n o recen temente de t e rmina to l'ec-
cidio di Lent in i . 

Se il buon senso quindi p r eva r r à in que-
sta Camera , come sempre suole prevalere , 
io credo che sarà v o t a t o a u n a n i m i t à que-
sto emendamen to , il quale comprende gli 
emendamen t i p re sen ta t i dagli al tr i colleghi. 

A L D I S I O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ALDISIO. In pa r t e acce t to le considera-

zioni del collega onorevole Costa, t enendo 
conto s o p r a t t u t t o , della s i tuazione che si è 
d e t e r m i n a t a in Sicilia, nelle zone dove sono 
a v v e n u t e le occupazioni. Ora queste occu-
pazioni cominciano a scadere, da t i i cr i ter i 
molto empirici t enu t i dalle Commissioni 


